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IL LANCIO DI PIEMONTE FOTOVOLTAICO 
 

29 MAGGIO 2009: CONFERENZA STAMPA   
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Progetto “Piemonte fotovoltaico”, 
patrocinato dalla Regione Piemonte  e 
nato da un accordo tra le Agenzie per 
l’Energia (Agenzia per Energia e 
Ambiente di Torino, Agenzia per 
l’energia della Provincia di Cuneo 
“Agengranda” e Agenzia Provinciale 
dell’Energia del Vercellese e della 
Valsesia),  promuove la produzione di 
energia elettrica rinnovabile 
attraverso la tecnologia fotovoltaica, 
che consente di trasformare 
direttamente la luce solare in energia 
elettrica senza necessità di meccanismi 
in movimento, al fine di ottenere le tariffe 
incentivanti introdotte dal “Conto 
energia” (secondo quanto previsto dal 
DM 19.02.2007). 
Tale iniziativa, di durata triennale dal 
2009 al 2012, si basa su convenzioni 
integrate tra: i soggetti proponenti (le tre 
agenzie), le società del settore delle 
energie rinnovabili (soggetti attuatori), ed  

 
il sistema bancario locale (soggetti 
finanziatori), per la realizzazione di 
sistemi fotovoltaici “chiavi in mano” 
indirizzati ad un pubblico 
diversificato. 
 
Il progetto , rivolto a privati, imprese, 
condomini, soggetti pubblici e/o 
esercenti di pubblici servizi,  si 
sviluppa intorno a 4 punti focali: 
adesione  da parte dei soggetti 
interessati attraverso la presentazione 
della domanda alle Agenzie per l’energia 
competenti, secondo il proprio comune 
di residenza; analisi di fattibilità  che si 
effettua previo invio all’Agenzia di 
riferimento di alcuni documenti quali foto 
panoramiche del sito d’installazione, 
planimetrie, bollette ecc. fornendo ai 
richiedenti un plico contenente: l’analisi 
di fattibilità dell’impianto; i moduli per le 
richieste delle autorizzazioni necessarie; 
i nominativi delle società installatrici 
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candidate a realizzare l’impianto; i 
prospetti informativi delle banche 
aderenti al Progetto; selezione 
dell’offerta , una volta che il richiedente 
ha selezionato la più interessante, in 
breve tempo, la banca completa la 
pratica di istruttoria del finanziamento 
sulla base della documentazione fornita 
all’Agenzia, consentendo al richiedente 
di procedere con la fornitura immediata 
dell’impianto; infine verifica finale  nella 
quale l’Agenzia controllerà sia che i 
progetti degli impianti fotovoltaici 
rispettino i migliori standard europei e 
che i componenti offrano garanzie 
tecniche minime sia la regolarità 
dell’operato di installazione  controllando 
la garanzia di risultato solare. 

Unico nel suo genere in Italia e 
progetto pilota al quale altri soggetti 
guardano con interesse , “Piemonte 
Fotovoltaico”  racchiude un valore 
aggiunto  che si esplica in alcuni 
vantaggi racchiusi in due parole chiave: 
qualità  (un solo soggetto interlocutore, 
supporto tecnico ad hoc, imprese 
qualificate, analisi di fattibilità) e 
sicurezza  (trasparenza e rapidità 
nell’esaminare le richieste, tempi 
prestabiliti, finanziamenti dedicati, 
copertura di tutti i possibili rischi, 
garanzia in caso di disguidi e contenziosi 
con le imprese installatrici). Altro 
elemento di notevole interesse è il 
plafond di cinquanta milioni di euro  
spendibili concesso dalle banche. 

 
 

CHI SONO LE AGENZIE PER L’ENERGIA? 
 

Le Agenzie locali per l’Energia (più di 
300 in tutta Europa e circa 30 in Italia), 
nate nel quadro del SAVE II (il 
programma non tecnologico di sviluppo 
dell’efficienza energetica della 
Commissione Europea), sono concepite 
e costituite quali strumenti operativi delle 
Amministrazioni Locali, con un ruolo 
attivo finalizzato a perseguire obbiettivi 
di risparmio energetico, di uso razionale 
dell’energia e di utilizzo delle risorse 
rinnovabili. 
 
L’attività delle Agenzie è orientata in 
particolare al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi: 

  Assistenza agli Enti Locali per 
pianificazione energetica, 
autocertificazione e controllo degli 
impianti termici, audit e diagnosi 
energetiche su edifici pubblici;  

  Servizi ai privati per l’effettuazione di 
audit e diagnosi energetiche su 
edifici; 

 Consulenza sull’illuminazione 
pubblica e sui piani regolatori di 
illuminazione    comunale; 

  Diffusione delle conoscenze, ai 
diversi livelli, sui temi dell’uso razionale 
dell’energia e delle fonti energetiche 
rinnovabili; 

  Informazione ai cittadini sui temi 
energetico-ambientali, informazione e 
formazione dei tecnici di settore, anche 
sulla base di indirizzi strategici nazionali 
ed in sinergia con le azioni 
corrispondenti dell'Unione Europea; 

 Partecipazione a progetti europei su 
materie energetico-ambientali; 
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NOVITA’ NORMATIVE PER I COMUNI CHE 
DESIDERANO INSTALLARE UN IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 
 

 
Vi segnaliamo che in data 9 luglio 2009, 
il Senato ha approvato in maniera 
definitiva un emendamento al cosiddetto 
Disegno di Legge Sviluppo, che 
permette ai Comuni fino a 20 mila 
abitanti di auto produrre energia elettrica 
con il sistema fotovoltaico con potenza 
fino a 200 kW.  
 
Si tratta di un emendamento al ddl 1195 
“Disposizioni per lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione  delle 
imprese, nonché in materia di 
energia “.  
 
“Art. 27, comma 4 e 5. 
I comuni fino a 20.000 residenti possono 
usufruire del servizio di  scambio sul 
posto per gli impianti (< 200 kW) di cui 
sono proprietari senza tenere conto 
dell’obbligo di coincidenza tra il punto di 
immissione e il punto di prelievo 
dell’energia scambiata con la rete fermo 
restando il pagamento degli oneri di 
rete.” 
 
Praticamente, mentre il conto energia 
(che sovvenziona la produzione di 
energia elettrica) andrà a coprire il costo 
dell’impianto, l’energia elettrica prodotta 

dai pannelli fotovoltaici sarà utilizzabile 
dal Comune per compensare l’energia 
consumata da tutti gli edifici e impianti di 
sua proprietà. La differenza è proprio in 
questo passaggio, cioè la possibilità di 
compensare l’energia di tutte le proprie 
utenze attraverso il meccanismo dello 
Scambio sul posto, con un unico 
impianto fotovoltaico situato in luogo 
diverso, mentre prima l’energia doveva 
essere prodotta e consumata nello 
stesso luogo. 
 
Una differenza che sembra di poco 
conto mentre in realtà è sostanziale: 
vengono identificate tutte le necessità 
energetiche del patrimonio comunale 
come facenti parte di un unica utenza 
elettrica. In precedenza il Comune, per 
usufruire pienamente degli incentivi 
doveva installare un impianto 
fotovoltaico sulla palestra, un altro 
impianto sulla biblioteca o sulla scuola. 
Con questo emendamento il Comune 
potrà scontare dal suo bilancio 
energetico totale tutta l’energia 
elettrica prodotta da un singolo 
impianto fotovoltaico di potenza 
massima fino a 200 kWp.   
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COME ADERIRE AL PROGETTO? 
 

Con Piemonte Fotovoltaico le Agenzie 
per l’ Energia di Cuneo, Torino e Vercelli 
promuovono, con trasparenza, rapidità di 
esamina delle domande, semplicità nella 
modulistica, la produzione di energia 
pulita tramite l’installazione di impianti 
fotovoltaici.  
 
 
 

 Prima fase 
 
Per accedere al progetto il Richiedente 
deve iscriversi on-line sull’apposita 
piattaforma oppure compilare e inviare 
via e-mail/fax il modulo di pre-adesione. 
In entrambi i casi deve fornire i propri 
riferimenti anagrafici e di contatto e 
compilare un questionario informativo 
necessario a verificare la pre-fattibilità 
dell’impianto. L’Agenzia per l’Energia di 
riferimento esamina le richieste 
pervenute e stabilisce quali di esse 
hanno i presupposti necessari per 
essere ammesse alla fase successiva. 
Se ammessi, i Richiedenti ricevono 
nell’arco di qualche giorno la conferma 
dell’accesso al Progetto Piemonte 
Fotovoltaico, una valutazione di pre-
fattibilità dell’impianto e l’elenco della 
documentazione da fornire all’Agenzia di 
riferimento, necessaria per elaborare 
l’analisi di fattibilità vera e propria. 
 
 
 

 Seconda fase 
 
Per aderire a tutti gli effetti al Progetto, il 
Richiedente deve fornire all’Agenzia di 
riferimento la documentazione richiesta 
(bollette dell’ultimo anno, fotografie 
panoramiche del sito d’installazione, 
planimetrie, ecc.) ed effettuare il 
versamento di un anticipo forfettario 
minimo sul costo dell’impianto, scalato 
successivamente dal costo totale 
dell’impianto.  
 
 
 

Ricevuta la documentazione, nel giro di 
30 giorni l’Agenzia fornisce ai 
Richiedenti:   

1. l’analisi di fattibilità tecnico-
economica dell’impianto; 

2. i moduli per le richieste delle 
autorizzazioni necessarie; 

3. l’elenco con i riferimenti ed i 
prospetti informativi delle banche 
aderenti al Progetto; 

4. i nominativi delle società 
installatrici candidate a realizzare 
l’impianto.  

 
 

 Terza fase 
 
Il richiedente è messo in contatto 
direttamente con le aziende installatrici 
assegnategli e riceve nel giro di circa 20 
giorni almeno tre offerte e proposte di 
impianto su cui orientarsi. 
 
Il richiedente seleziona quindi l’offerta 
ritenuta più interessante e l’opzione 
finanziaria più consona alle proprie 
esigenze.  
 
 
 

 Quarta fase 
 
In breve tempo la banca completa la 
pratica di istruttoria del finanziamento, 
sulla base della documentazione fornita 
dall’Agenzia, consentendo al richiedente 
di procedere con la fornitura immediata 
dell’impianto. L’Agenzia controllerà che i 
progetti degli impianti fotovoltaici 
rispettino i migliori standard europei e 
che i componenti offrano garanzie 
tecniche minime. Verificherà la regolarità 
dell’operato di installazione e controllerà 
la garanzia di risultato solare (GRS-PV), 
introdotta, per la prima volta ed in modo 
esclusivo a verifica dei flussi finanziari 
degli impianti, in modo che i cittadini 
siano tutelati e garantiti nel loro 
investimento. 
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CONTATTI 
 
 

È possibile contattare l’Agenzia di riferimento ai seguenti numeri verdi: 
 
 
 
 
 
 
 


